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Prefazione

 “Conta sino a cento amore…/… poi scomparirò”, così invita 
in una delle prime poesie, con un caldissimo sussurro di trepi-
dazione, nella speranza che il tempo possa improvvisamente fer-
marsi per accogliere le illusioni dell’abbraccio. 
 
sicurezza tra il respiro di un sogno e le improvvisazioni dell’im-
prevista attrazione di stelle più fulgide, che a loro volta fanno 

 

indifesa barca paurosamente rovesciata nell’acqua, ridona un 

-
formati o sottaciuti desideri; è un qualcosa che copre e cancella 
l’io corrivo, indulgente, arrendevole che usiamo nei nostri falsi 
e disperati rapporti giornalieri; ma è anche allucinazione di un 

nulla assordato, in un felice o folle azzeramento che possa farti 
agire senza più essere e senza più volere.
 Nel condurre un’immersione tiepida nei sensi la poetessa 
disgiunge l’assiduo rilevare degli anfratti da una introspezione 
densa di emozioni ricalcitranti, e sfaccettata da una eufonia che 

a volte irruente e determinata a farti soccombere.
 “Il tempo gioca sulla pelle nascosta/ disadorne le pieghe den-
tro l’anima/ mentre i sogni mentono alla luna/ Giovinezza ab-



8

bandonata!?/ Così passai e tenni ancora quel sorriso/ da regalare 
in cambio di un amore”. Dipana il nutrimento di un’auto esclu-
sione nella percezione dell’incompiutezza cercando di ritrovare 
quella legittima tensione con il tono che coglie pacatezza ma non 
è rassegnazione.  
 Così dichiara ex abrupto: “Scrivo per non avere il cuore alla-
gato di pianto…per non cedere al giudice sospeso in agguato…
per non sostare a lungo sul dissenso sul caso che decide di acce-
care gli occhi sul mondo  mentre cominciavamo appena a guar-
darlo… scrivo per amore e per sempre scrivo…”, non certo per 
sfuggire le occasioni di uno specchio ustorio che permette di bru-
ciare l’azione e le sue diramazioni, non certo per inseguire ombre 

 -
gorose evocando incessantemente scenari routinari e panorami 
reali, che spesso si trasformano in metafore per divenire verso 
coerente nella struttura, persuasivo nella illuminazione, soluto-
rio nelle visualizzazioni, spesso variabile nelle articolazioni for-
mali, improvviso nella strutturazione dei richiami, con puntuale 
ed intermittente presenza di un lessico agevole e strutturato nella 

 Ella gioca con il fraseggio puntando quasi sempre sul vissuto: 
“…in questo spazio confuso/ rilevante/ dipingo vecchie pagine 
d’infanzia/ ora che sembro grande”. E ancora “… resto ancora 
un po’ sull’orizzonte/ a guardare nuvole accese di pioggia/ sulle 

voce lenta dei poeti!” E ancora: “Tra barlumi e zattere assediate/ 

spezzate in grembo/ a divorare la speranza/ smarrita tra un’e-

tanto in tanto/ ché a mala pena respiro l’aria metallica del mio 
tempo/ non sento il canto del pettirosso/ del passero sorpreso/ 
dallo sguardo di un poeta indeciso”.
 Ruba pensieri tra colori da spezzare, ondeggia nella fantasiosa 
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situazioni come lacerazioni o illusioni, sicurezze e imbastiture, il 

deriva da una particolare predisposizione artistica, che accarezza 
-

in maniera saggia la coscienza di incertezze al riverbero del pre-
vedibile.
 
e planante in un colore immensamente disteso, sino alla scom-

-
sica del verso conduca alla emozione e alla interrogazione. Quasi 

vai avanti noi teniamo il passo/ non ti lasciamo sola ai tuoi pen-
sieri/ perché poi li colori e dalla righe escono fuori/ a raggiun-
gere i supporti tutti le grandi tele/ così a raccontare ancora quel 
che viene/ quando sono menestrello dalla testa al cuore”.
 I rari momenti di smarrimento risvegliano l’idea del ritmo 
cadenzato del simbolo, avvolgendo o sfumando i contorni, de-
terminando l’assoluto dove nulla esiste senza scopo, o aspirando 
al sublime senza interruzione, quasi intenso approfondimento e 
svelamento del modello narrativo. 
 

interferenza emotiva del manifestarsi. 
 In una traiettoria che conduce sempre all’individuo sembra 
voler contagiare la passione per la poesia cercando quasi inge-
nuamente le ragioni dello scrivere, del capire, dell’emergere, in-

Antonio Spagnuolo
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PRECIPITANDO VERSO L’ALTO

POESIE

Resta muta la pietra, lasciata ai margini
stropicciato da troppi desideri

l’amore non è mai dimenticato
Nuove immagini nascondono l’opera 
prima amata, adagiata... incompiuta
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Raccontami di noi

Sorprendimi
come mani e seta profumate d’amore

resta scolpita dalle tue radici
la terra mia
giace e tace alla luce di rare fraganze
attraversano inaspettatamente
raggiungono il cuore


